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Elaborata una « strategia » comune nel vertice in palazzo Gambacorti 

Tutti d'accordo a Pisa sui beni culturali :! 
nessuno può pensare solo al suo «angolino 
La riunione ha portato a una svolta nella conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico 
Presenti amministratori, rettore, sovrintendente e altre autorità - La volontà di collaborare non 
manca - Tratteggiata la realtà storico-artistica della zona - Un fitto calendario di incontri 

PISA — Si è giunti nd una 
svolta nella conservazione e 
valorizzazione del beni ctiltu 
rflli pisani? Forse è ancora 
troppo presto per parlare di 
« svolta » ma da Ieri matt ina 
la strada e aperta. Ieri in 
fatti il s indaco di Pi.sa, Luigi 
Bullen. ha convocato tutti ^.i 
« addetti ai lavori » del mo
numenti pisani per roncoi 
dare una .strategia di Inter 
vento comune nel settore dei 
beni culturali ed ambientali . 
Sono ormai rimasti in pochi, 
a Pisa. «11 enti di una certa 
importanza che non possieda
no od abbiano in gest ione 
un bene di rilevante valore 
storico ed artistico; c'è chi 
conserva una chiesetta, un 
campanile , un palazzo, qual
che muro oppure un piccolo 
convento. I,a domanda che 
in molti si sono posti e (pie 

s ta: « è giusto, utile alla col
lettività e conveniente a la 
stessa sopravvivenza del pa
trimonio artistico che il sin
golo ent?. ognuno per se. con
tinui ad occuparsi del pio 
prlo « particolare » senza ba
dare al resto? Il quesito, pò 
Eto in questi termini, può ap 
perire di facile risposta ma 
non e così; si tratta di ritro
vare una concordia civica e 
scientif ica che per molti anni 
non c'è stata. 

Questa volta però — almeno 
a parole — la volontà di col 
laborare non manca. L'invito 
del comune di Pisa era stato 
spedito all'assessore regionale 
al'.a Cultura. Tassinari al 
magnif ico rettore di P..sa. 

! professor Raniero Fivii'.i. al 
i presidente dell'Opera della 
! Prunai zia le. professor T o m o 
i Io, all'assessore provinciale 

alla Pubblica Istruzione. S?r 
gio Coco, al presidente del 
l'ente provinciale del turismo. 
professor Giacinto Nudi, al 

soprintendente, architetto Sec
chi. al direttore del museo 
della Certosa di Calci, prò 
fessor Tongiorgi. al s indaco 
di Calci, al presidente della 
Comunità montana dei Monti 
Pisani. Giovedì mattina tu»ti 
hanno risposto posit ivamente 

all'invito ed alle 10 si sono 
riuniti nella .sala rossa del 
Municipio. 

Hanno discusso per più di 
tre o i e filate di musei, chic-
se. antichi palazzi, pinete, bo
schi e f inanziamenti Tutta 
la realtà storico artistica di 
Pisa e dintorni è stata som
mariamente tratteggiata. Poi. 
p.issate le tredici, le porte 
della sala si sono aperte ed 
1 redattori dei giornali sono 
stati ammessi ad una breve 
conlerenza stampa. 

« Con l'incontro di s tamani 

- - ha detto 11 s indaco - ab 
biamo fatto una ricognizione 
generale sui problemi del re 
caperò e della conservazione 
dei beni culturali ». In spe
cifico e s tato discusso sui 
maggiori complessi artistici: 
il duomo e piazza dei Mira
coli. Siui Matteo, ;1 costituen
do Museo della Certosa di 
Calci. 1' arsenale mediceo, 
Santa Croce in Fos.-,abanda. 
« Dalla riunione — ha ag
giunto 11 s indaco — è emersa 
la volontà del presenti di co.-
laborare alla soluzione di que
sti problemi non limitando. 
ma anzi valorizzando l'atti
vità di ogni s ingolo ente ». 
Gli enti che ieri matt ina han
no partecipato alla riunione 
torneranno Iti un prossimo 
futuro ad incontrarci con la 
amministrazione comunale 

Il s indaco ha preannunciato 
riunioni sporifiche siili' Orto 
Botanico < uno dei più anti
chi orti del mondoi , sulla 
Ceitosa di Calci e sul museo 
di S a n Matteo a t tua lmente 
chiuso perchè in fase di ri
strutturazione. Positivi 1 giu
dizi espressi anche dagli altri 
partecipanti siili' andamento 
della riunione e sulla neces
sità di un coordinamento 

«Quest i incontri — ha di
chiarato Tassinari — rientra
no nel quadro dei contatti 
f h e da tempo la Regione ha 
pre.so con le v a n e componenti 
Intere.s-sate ai beni culturali. 
A questo fine in Toscana è 
stato creato un comitato 

Entrando poi nel concreto 
delle cose da fare. Tassinari 

ha esposto a lcune priorità: 
« Si tratta — ha detto — di 
giungere al più presto alla r'a 
pertura del museo di San 
Matteo, alla definizione dei 
problemi dell'Orto Botanico e 

Il rettore, professor Ranie 
io Favilli ed il presidente 
•lell'opera della Primarziale 
professor Toniolo. sono inter 
-enuti per confermare la loro 
adesione all' iniziativa presti 
«lai connine: « L'università ~ 
«lieo il rettore — ha dichia 
rato la sua piena disponibi
lità a collaborare per con 
servare e valorizzare il pa
trimonio artist ico ». « Sottoll 
indarno — ha affermato il 
presidente dell'Opera della 
Primarziale — l i collabora 
zionc che è sempre esistita 
tr;\ l'Opera e l'amministra 
idone comunale ». Il presiden
te dell'ente del turismo, prò 
rcssor Giacinto Nudi, ha cosi 
riassunto il suo contributo 
fornito alla riunione « Abbia
mo sollevato il problema del
la necessità di nno stretto 
col legamento tra la conserva 
zione dei beni culturali e la 
tutela del beni ambientali . 
Questo è es tremamente Ini 
portante per lo sviluppo tu
ristico ». 

Il professor Nudi ha anche 
colto l'occasione per sottoll 
neare la « necessita di un 
uso e recupero del convento 
di Nicosia. intervenendo per
ché il venti lato uso privati
st ico de! complesso venga ac
cantonato ». 

Andrea Lazzeri 

Livorno 
m • < . I H M •• • . ^ 

Si apre oggi 
il convegno 

nazionale su 
televisione 
e territorio 

LIVORNO - Indotto dalle 
Associazioni democratiche del 
tempo libero A R C I - A C L I -
•i apre questo pomeriggio a 
Livorno, nella sala della Ca
mera di commercio, un con
vegno nazionale su • Sistema 
radio televisivo e territorio ». 
I lavori si concluderanno do
menica mattina dopo una se
rie di comunicazioni .dibat
titi, Incontri di gruppo e pre
sentazioni di esperienze, di 
comunicazioni locali significa
tive rispetto ad alcune tema
tiche specifiche. 

Il convegno si apre in un 
momento caratterizzato dalla 
complessa e contradditoria si
tuazione delle emittetni loca
li sull'intero territorio nazio
nale e dal confronto aperto 
sulla legge di regolamentazio
ne. Il dibattito sul decentra
mento Rai-Tv e in particola
re quello sulla rete Tv e sull' 
ostensione della radiofonia su 
scala regionale, insieme alle 
differenti forme in cui si ma
nifesta l'Interesso delle forze 
sociali e culturali por le nuo
ve possibilità di Informazione 
sul territorio, completano il 
quadro di una realtà in mo
vimento, intorno alla quale 
il convegno si propone di a-
prlre un confronto che coin
volga la Rai-Tv. le emitten
ti locali, le forze politiche, 

Il convegno ò stato orga
nizzato dalle associazioni de
mocratiche del tempo libero 
In collaborazione con la giun
ta regionale toscana, le ri
viste « Altri media > « Mille 
canali » e « Radio, Tv e socie
tà » con il patrocinio del Co
mune, della Provincia, della 
Camera di commercio e del
l'Ente provinciale per II tu
rismo di Livorno. 

tea trosette 

Bui nel loschi anti-classico 
parte per Parigi e Berlino 

FIRKN'ZK - - La mostra «• Bruni'llc.-ilii anti-
classico » andrei a Parigi e Berlino. L'iti
nerario europeo inizierà nel prossimo autun 
no e. \ìno da ora. si sta lavorando alla ri
strutturazione della mostra per il trasferì 
mento. 

L'operazione è .-tata definita. 
accordo con il ministero degli 
li.mo. dal comitato nazionale \KT 
/.ioni brunelleschiane e la 
la regione Toscana. Nei 

in stretto 
Esteri ita
le celebra 

collaborazione dei-
giorni che imme

diatamente seguirono la chiusura della m«> 
stra « Brunellesclu anti classico » vi sono 
state a Firenze visite di esperti e operatori 
culturali francesi. Per la Germania ucci 
dentale i professori Palile e Wigartz hanno 
preso contatti per conto della Tecniscli^ 
t'nivcrsitat di Berlino. In seguito a c o è 
stato programmato un percorro che vedrà la 
mostra — nel settembre e nell'ottobre a 
Parigi nella CliappeUc de la Sorbonne. 

D>po la Francia la Germania federale: 

qui | X T la mostra è previsto un itinerario 
stabilito dalla Hocliescliulc e dalla Tee lini-
scile Universitat. 

Queste in sostanza le scadenze già fissa
te: restano però da determinare i tempi 
per le richieste pervenute dal Giappone e 
dagli I S A . e che il ministero degli Esteri 
sta iKilezionando con il comitato promotore 
per le manifesta/ioni csposit'vc della città 
di Firenze sotto la cui competenza è passata 
la mostra. 

Intanto si sta preparando il trasferimento 
di una parte del * Brunellesdii anti classi 
co * a Sorrento dove sono già iniziate le 
manifestazioni indette dal comune per f a n 
no ecologico. 

La parte di « Brunellesclu anti - classico » 
che andrà a Sorrento comprende tutti i pia 
stici delle fabbriche brunelleschiane 

Nella foto: la mostra di Brunelleschi anti
classico allestita lo scorso anno a S. Maria 
Novella. 

Per (mesta sera, alle ore 
21, presso la SMS Andrea del 
Sarto — sede del centro ARCI 
musica il comitato provincia
le ARCI ha promosso un in
contro con i musicisti, le real
tà produttive di base, opera-
turi musicali e culturali, le 
forze sociali, attorno ai prò 
blemi di politica e a t t in ia 
musicale a Firenze. E' ormai 
palese il disagio di consisten
ti fasce di pubblico da una 
parte, e delle realtà produtti-
\ e dall'altra, nei confronti di 
un costante lievitazione della 
domanda che pone problemi 
di maggiore informazione e 
formazione critica attorno ad 
un settore cosi complesso e 
articolato. 

L'ARCI fiorentina, che. tra 
difficoltà e contraddizioni, si 
impegna da anni per una più 
omogenea e critica distribu
zione musicale sul territorio. 
sia nel promuovere centri au
tonomi di attività che nel prò 
l>orre momenti di raccordo 
con la massima istituzione 
musicale cittadina, intende. 
con questo incontro, sollecita
re una prima verifica delle at
tività di decentramento con
dotte negli ultimi anni nel 
rapporto delle associazioni 

culturali popolari con il tea
tro comunale di Firenze: at
tività ili formazione e infor
mazione musicale che trovano 
attualmente un momento di 
difficile ripresa e riproposi-
zione. sopratutto nella muta
ta situazione politico-ammini
strativa rappresentata dai 
consigli circoscrizionali. 

Ma, più in generale, il di
battito. con l'essenziale con
tributo delle realtà produttive. 
vuole invitare ad una fase 
di riflessione sull'intervento 
pubblico nel campo della po
litica culturale a Firenze, per 
sollecitare un necessario pro
cesso di ricomposizione socia 
le e culturale in un tessuto 
cittadino che vede una persi
stente emarginazione sia di 
consistenti fasce di pubblico. 
che di emergenti realtà pro
duttive. 

Intanto proseguono le atti
vità musicali del centro ARCI-
Musica. Un altro gruppo ita
liano. gli « Unisono > saranno 
di scena domenica sera alle 
ore 21. Il gruppo, che ha tro
vato già spazio in e Musica 
giorni cinque » e « Tu - molto 
ai Ciompi » presenta musica 
di ricerca che trae dal jazz 
alcuni clementi strutturali. 

» 

tradizionali «Sax tenore, sasso 
fono, basso, percussioni, bat
teria, chitarra) sviluppando 
comunque un discorso stilisti
co il più possibile autonomo. 
legato .semmai a certi modu
li della music i europea e agli 
aspetti più appariscenti della 
cosidetta t area creativa » 
grazie all'uso di strumenta
zione anomala: metallofono. 
richiami, campanelli ecc . . 

II gruppo (Claudio Armini 
sax tenore e voce recitante. 
Andrea Biondi sax soprano. 
Riccardo Crociani Basso. 
Sandro Fabri percussioni e 
batteria. Mauro Ottanelli chi
tarra). ricerca inoltre un con
tatto con i! pubblico, ponendo
si costantemente problemi .li 
comprensibilità del linguag
gio. usando sia a livello di 
composizione che di esecuzio
ne tutti quei mezzi grafici e 
verbali che. al gruppo, seni-
brano essenziali. 

Martedì inoltre, si aprono i 
seminari che comprendono 
corsi sulla pratica strumenta 
le e sul'ascolto, esercitazione 
di orchestra aporta. Si tnvta 
di strumenti didattici di sup
porto all'attività musicale del 
centro. 

Sporti lash 
Stasera a Pistoia 
riunione di pugilato 

Presso la Palestra Mari
ni di Pistoia, questa .sera. 
si svolgerà una riunione 
di pugnato imperniata S J 
4 incontri fra novizi. "> 
fra di lettanti e uno fra i 
professionisti Marco Gal
lo di Pistoia e il bras ih i 
no Antonio De Franzo ni 
l imite dei pe^: p iuma sul 
la distanza delle 8 ripre
se. Per i! pugile di P^to ia 
si tratta di un impegno 
non indifferente non .->ou"> 
perché Gallo è alle prime 
esperienze in campo pro
fessionistico anche se ha 
g:à dimostrato di posse 
dere notevoli doti tecnico 
agonist iche ma soprattut
to perché il suo avversano 
è in possesso di una mag
giore esperienza oltre ohe 
essere un grande stil ista. 

Ed è appunto per que 
sto che stasera Marco 
Gallo dovrà presentafòi 
sul quadro al ma^ìinv.» 
della concentrazione 

Ecco il programma d e l l i 
serata Categoria novizi. 
Pes: piuma: Arrabbilo 
«Signa). contro Cag .ans 
I (Casc ina i ; gallo: Ras 
so ( V e r s i l a ) , contro Glor
i m i (Grosseto*; leggeri-
Lorenzi «Versilia), eoa-
tro Condemi ( C a m p a : 
Botti «Grosseto), contro 
Ballatori «CamDli; super-
leggeri: Petrorolo «Versi 
l'ft». contro Rardelli (Val-
dinievole) Categoria dilet
tanti. Pesi gallo- Gal lo II 
<E-erclto> contro Sa a 

' tangelo «Empoli); welter: 

Cagiano I «Cascina», '.-oli
tro Verduzzo « Esercito •; 
medi: Pac.leo « Pistoia». 
coniro Cordovelh lEser. :-
to»; Ferrigno »Pra;o<. 
contro Mondoni «Eserci
to»; massimi: Carradori 
«Sigila», contro Borroni 
«Piobino). Profess ionis i . 
categoria pesi piuma: M.ir-
co Gallo «Pistoia colonia 
BonistellD. contro Ant i 
m o De Franco «Brasile. 
colonia Cappanora» .suiti 
distanza delie 8 riprese. 

Domenica la 5' 
scarpinata alle Cure 

Organizzata dal Gruopo 
Sportivo « La Saletta -.. 
domenica 12 marro. -i 
svolgerà la * 5 Scarpin i 
ta per Le Cure •>. valida 
anche per il 1. Trofeo 
* La Freccia Fiorentina » ; 
gara podìst.ca aperta n 
tutti esclusi i tessera.'. 
FIDAL II ritrovo dei par
tecipanti è fissato per '.e 
ore 8 3A di fronte alia sede 
de", gruppo sportivo. vi«i 
Luigi La Vista. II percor
so partenza da via Lu.-ti 
La Vista «ore 9.13 ragaz 
z. categorìa A e B. ire 
9 30 ragazzi categoria C. 
ore 9 45 adult i ) . Da ^Ji 
i concorrenti raggiunge 
ranno via Settembrini . 
via Faent ina, via P o m e 
alle Riffe. via Caracciolo. 
Pomic ino sul Mugnone. 
via Boccaccio. S Domeni
co. via della Piazzo!». via 
le Alessandro Volta, piaz
za delle Cure, via L u u l 

rO 

La Vista; percorso da :i-
potersi due volte. 

Gara individuale 
di pesca alla trota 

I Cannisti del gruppo 
:< Bruno Giugni » di Fi
renze hanno organizza-.o 
per domenica 19 marzo 
una gara individuale di 
pesca al'.a trota presso il 
lago di Romena a Com-
piobbi. La gara che sarà 
valida per il « III Trofeo 
Bruno Giugni » per !a 
.< II Coppa Romano Ba
roncini '>. mizierà alle 
7 30 e durerà tre ore con 
un intervallo di mezz'ora 
a metà della gara 

II raduno dei parteci
pami è fissato per le ore 
6.30 di domenica 19 marzo 
al Iago d: Romena II sor-
t e j g . o per l'assegnazion? 
di posti avrà luogo vener
dì 17 presso il Circol i 
« Bruno Giugni ». 

Settimana bianca 
al Corno alle Scale 

L'AICS regionale ha or 
gan'.zzato dal 12 al 19 mar
zo una se t t imana bianca. 
con scuola di sci al C o m o 
a'.le Scale. L'iniziativa è 
riservata ai ragazzi dai 9 
ai 15 anni . Tut te le mat 
t ine dal le 9.30 alle 11.30 
il t empo è riservato alla 
scuola di sci. Per infor
mazioni rivolgersi presso 
l'AICS. viale Manfredo 
Fant i 14. Firenze. 

« Tramonto » di Renato Simoni alla Pergola 

Un testo scadente salvato 
dall'eterno «mostro sacro» 

Grande interpretazione di Salvo Randone - La stiracchiata vicen
da, priva di originalità, si trascina stancamente fino al termine 

Renato Simcni. assai noto 
come critico teatrale, ebbe al 
suo attivo, prima che l'inca
rico di critico del « Corriere 
della Sera * gliene presentas
se l'incompatibilità, notevole 
successo come drammaturgo. 
« La \ i-Ciova >. • Congedo >. 
« Carlo Gozzi » e « Tramon
to » furono V sue prove crea
tive nei primi anni del seco 
lo. Poi l'attività critica do 
minò. E proprio l'ultima sua 
opera, cho godette ai tempi 
dell'autore di larga fama, è 
stata ripresa quest'anno da 
uno de; mostri sacri del no 
stro teatro d'oggi per farne 
la prova con un nuovo pub
blico. 

Protagonista è un uomo as 
sai male cducfto dalla sua 
famiglia, convinto che !a so
lidità fisica ed economica del 
la sua dinastia lo metta al 
riparo da ogni riserbo e lo 
salvi, concedendogli una sor
ta di infallibilità di gestione. 
dai rischi di ogni errore, sia 
domestico che pubblico. Per
chè l'uomo, nonché tiranno 
nell'ambiente familiare (dove 
solo soggiace ad una madre 
fatta, com'è ovvio, della sua 
stessa pasta) ricopre anche 
il turpe ruolo di s indaco un 

» po' benefattore e malto tiran 
j no. Complicata da un affare 
; di canali e dalla malvagia 

azione di negare il posto di 
lavoro come maestro ad un 
onest'uomo umiliato dalla cat
tiva condotta della moglie (al
lontanata 1?: i bambini resta 
no. cosi, privi anche di un 
sostegno materiale) la viccn 
da potrebbe anche restare 
nella stagnazione quotidiana 
se un eccesso di falsa bontà 
difensiva nei confronti del pò 
\ e r o postulante non costrin 
pesse questo ad uscire fuori 
dai gangheri e a gridare al 
sindaco la propria parentela 
nella vergogna. E" quello che 
fa anche la signora. 

La vita sicura di prima 
fondata sulla granitica ottusi 
tà delle certezze mai verifi
cate si sbriciola, nascono i 
dubbi, le domande, si affac
ciano inimmagkìate indulgen
ze e soprattutto comincia il 
cammino in discesa , in un 
percorso dei tutto ignoto. Buo 
na parte del secondo atto è 
impiegata alla ricerca della 
prova dell'infedeltà (o di una 
improbabile innocenza), pro
ve consegnate ovviamente dal 
confessore di casa , onest'uo
mo un poco tonto. 

Complicato dalla presenza 
di un bamb.no nella scena — 
dichiarazioni.- tra i due co
niugi (con snocciolamenio 
delle violenze e delle incom
prensioni canoniche) il dram
ma arriva comunque alla 
f.ne. 

K il pubblico applaude. Non 
voghamo pensare che il suo 
consenso vada al testo, ma. 
una \o l ta accettata, rinvian 
dol i ad imper.-cutabll: disc 
gni superiori ;a scelta di que 
sto» al sempre grar.de. an 
cb^ se certo un po' appar. 
nato interprete. 

Salvo Randone riesce mfat 
ti. circondato da compagni 
che t.<in aiutano nò lui né il 
testo, a tenere l'attenzione del 
pubblico per tutta la durata 
dolla sciagurata vicenda, con 
una recitazione da tanto tem 
pò collaudala su ben diversi 
testi, e meritevole forse di 
ritornare ad essi . 

La regia, anche questa non 
eccelsa , è di Mario Ferrerò. 
tra gli interpreti si ricono
scono Cesarina Gheraldi, Ne
do Naldi e Mario Chiocchio. 
Le repliche arriveranno fino 
a domenica. 

s. m. 

Questa sera con musicisti, realtà di base e forze sociali 

Incontro al centro ARCI 
sulle attività musicali 

Si farà il punto sul decentramento, sulla formazione ed in
formazione nel settore — Domani concerto degli « Unisono 

La settimana teatrale e an 
che questa volta densa di 
spettacoli, anche se orinai le 
novità si assottigliano nello 
scorcio di stagione. Qualche 

• sortita nuova - ò comunque 
compresa a iuhe nel cartello 
ne «li questi giorni. 

FIRENZE 

All'Affratellamento ultimo 
spettacolo della stagione 
* Aspettando (ìodot » di Sa 
unici Heckett. presentato dal 
(h-uppo della Rocca, per la 
u g i a di Roberto Vezzosi le 
scene e i costumi di Emanue 
le Lu/./ati e l'interpreta/ione 
di Alvaro Riccardi. Valter 
Strgar. Pina Desiata. Italo 
Dall'Orto. Hruno Brunello. 

Alla FLOG: Ripresa di uno 
spettacolo in vernacolo rea 
lizzato da l 'go Cliiti. < S: 
piange si ride » elaborazione 
sui personaggi di Fucini e 
di Pratesi'1 La riproposta si 
inserisce nell'iniziativa che 
presenta una sintesi dtl la 
\oro svolto in questi anni. 
Seguiranno poi -i II vangelo 
de" Beceri > e * Ballata di 
Carnevale ». 

All'HUMOR SIDE prende il 
via questa sera l'i Incontro 
internazionale di pantomi 
ma », organizzato dal Centro 
per la Nuova satira. E" di 
Siena fino a domenica Katie 
Duck. 

Mia PERGOLA che con 
tinnii con la sua serratissi 
ma programma/ione è di 
scena fino a domenica Salvo 
Randone. protagonista di 
» Tramonto ». testo a suo 
temivi «li successo ma da 
molti dimenticato. L'autore <x 

Renato Simoni. il regista di 
quest'edizione M. Ferrerò. 

Da martedì è i m e e e di 
scena la cooperativa degli 
as-ol iat i con « Il commedio-
no » di Giuseppe Gioacchino 
Belli, poeta e impiegato poti 
tificio. Regia di Giancarlo 
Sbragia, che è anche il prò 
tagonista. Tra gli altri inter 
preti Paolo Giuranna, Paola 
Mannoni e Valentina For 
tunato. 

In un lungo inconsueto. IL 
DORMITORIO PUBBLICO, 
in via della Chiesa, 06 pren 
derà il via martedì 14 la sin 
golare iniziativa «li Aldo Ro 
s.itagno (se ne parla in al 
Ira parte del giornale) con 
* Il sogno » che verrà pre 

Romolo Valli ne « Il valzer dei cani » 

sentati» fino al 18 marzo. 

In regione: 

Ad AREZZO, domenica al 
teatro PETRARCA, debutt i 
di « An »nimo veneziano •» curi 
l 'go Pagliai e Loredana 
Guerrieri, regia di Giuseppe 
Berto. 

A PISTOIA, teatro per 
adulti e per ragazzi. Al 
.Manzoni domani alle ine 
21.1") e domenica alle ore 
liVIO \ld. , GiulTrè fd Vi 
n.i Mazzamauio presentano 
» Malluunor t di .Maurizio (' i 
Manzo, la regia è di Aldo 
Trionfo, le scene e i i o , m i n i 
di Giorgio Panni. 

Per i ragazzi: oggi a') • 
ore Ili e sabato alle !l .il 
chiostto di San Franee-' o: 
'• Storia di un libro per barn 
bini ». lunedi IH alle 10 e 
martedì I-I alle Hi • Le pan 
re dei bambini \anno a sv ;ui 
la >. lavori di gruppo. 

A GROSSETO: mai tedi 11 • 
il gruppo della Rocca pre 
senta < Al l e t tando Gorlot o. 
regia di Roberto Vezzosi Lo 
.-pettacolo \ iene presentato 
in molte •> piazze * della re 
gione. 

A LIVORNO, il 11 alle ore 
21,1.) -. Aspettando Gorlot * 
del Gruppo della Rot ea. 

A MONTEPULCIANO mer 
«oledi là. «Aspettando Go-
dot •• 

A SANSEPOLCRO giove 
di Iti si pres-nta il Gruppo 
della Rovi a con «Aspettali 
do Godot » 

A PONTEDERA: e stata 
n n u a t . i a giovedì Hi la di
me trazione di lavori» e lo 
spettatolo di Aioa P.linear 
danzatrice onssi . * D mze 
dei templi olissi in India ». 
I! -.cornai io s; s\ ulcerò dal 
I al Hi 

A PRATO l.i Compagnia 
<!'•! te.it-o F.'.ise è impegnata 
Tino a domenica nelle repli 
( he dcH'Knnco IV di Piran 
dello, per la regia di Gio'-"io 
D • Lullo e le scene di Pi"r 
Luigi Rizzi con Romolo Valli 
l'.ntag'inista. 

Da martedì 11 m\ e i e In 
1 .«lieo del gruppo sarà l.i pre 
sentiizione di « Il valzer del 
e.ini » ' di I.conici Andrciev 
per la nv-'i.i di Giusepoe P i -
troni G. iffi. i un Romolo Val 
li. Ma .-uno Ranieri e Mari
sa Belli Repliche fino a do 
menic i l!l 

\ VIAREGGIO prosegue 
intanto presso gli harigar.s 
del carneva'e rincontro di 
lavoro * Il gran teatro della 
l .11 t . tp l ' s t . l ', 

cinemasette 
FIRENZE 

EST-OVEST: Continua la 
rassegna di film sovietici de
gli anni PJliOTO con t ine l l i 
uarsi al fuoco * di T. Okey 
gcv (sabato 11) mentre avrà 
inizio con lunedi Y-ì un'inten 
sa settimana dedicata agli 
asiH'tti inediti del cinema te
desco nel |ieriod«i nazista 
('.!»:« 44). fonte di mille poh-
miche e anatemi ma scarsa 
niente conosciuto in Italia: 
i Hitlerjugen Quex » (Il gio 
vane hitleriano Quex) 111-13. 
di II. Steiniiofr (lunedì 13): 
- Stukas >. l'HO. di K. Ritter 
(martedì 14): « L a Mabane 
ra *. 1937. di D. Sierck (mer 
coledi 15): «Romanze in 
Moli » (Romanza in bemolle) 
1!)42. di IL Kautner (giovedì 
lfi>: t L'nter den Briinken 
(Sotto i ponti) 1U44: di II. 
Kautner 'venerdì 17). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CASTELLO: Doj>o la Wcrt-
muller. un breve ciclo dedi 
ta to a Joseph Losey: # L'in
cidente » (venerdì 10); < Mes
saggero d'amore» (sabato l i -
domenica 12): « C a s a di 

bambola » (maitedi 14). 

COLONNATA: I n a peiM. 
naie del regista greco Thodo 
ros Aiighclopulos che a\ là 
inizio martedì 14 con la sua 
oliera prima '» Ricusi ruzione 
di un delitto ?• (Anaparasta 
si) viene introdotta venerdì 
10 con il documentario <• Qui 
politecnico» di Makris. il 
punto sulla Grecia di appi-
na ieri, e da un dibattito in
trodotto da esponenti del Sin 
dacato Critici cinematogra 
fi l i . 

Per il ( irlo « Cinema di 
ouahtà degli anni '70 ^ * La 
marchesa uni . • di K. Roh 
mer (sabato 11); pe>- il ciclo 
* Western ;- i I{ombre •» di M 
Ritt (domenica 12) mentre 
prosegue l'omaggio a Cli.i;» 
1 in con « La febbre dell'oro * 
del '2-> «giovedì Iti». 

SPAZIOUNO: I n ennr-i 
mo ricordo di Visconti si apre 
con « Vaghe stelle dell'Or-a > 
(martedì 14): * La caduta de 
gli d e i » (mercoledì 15): 
* Morte a Venezia ^ (giove 
di 16) per finire con r Grup 
pò di famiglia in un interno » 
(venerdì 17). 

S. ANDREA A ROVEZZA 

NO: t L'uiniiilino del terzo 
p'ano > (sab,ito 11 - domer»! 
< a 12) ( hindi- il < irlo di Po 
l.mski. poi ritorna An'ahal 
imi <. L'albero di Guernica » 
'martedì I l e «Andro come 
un cavallo pazzo » (giove 
di Hi) 

LUCCA 

EUROPA - Gin olo de! ci 
nenia: Si conclude un breve 
ma intenso ciclo sul cinema 
dei paesi d- ll'Kst con il pres 
\oché ini dito ' I l Ibisco di 
betulle > del polacco A Waj 
da (lunedi 1.1) e » I! mano 
scritto trovato ,i Saragozza » 
ani ora poi ii co di W Has 
igiovedì Hi) 

MIGLIARINO PISANO 
TEATRO DEL POPOLO: 

Si apre un ea lo sul « nuovo 
( ineina tedesco della RFT » 
mn >!1 caso K.i'liaiin.i Riunì» 
di V. Sch!ocndorlf < marte
dì 14). 

S. GIMIGNANO 
BIBLIOTECA COMUNA

LE: Per la rassegna sul e -
nema comico ainerican-i del 
periodo .MI;I irò t II grande 
dittatore » dello scomparso 
Chaplin (giovedì 1G». 

•;V^ 
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Mostra di Fattori a Pisa 
PISA — Si è aperta nei giorni scorsi la 
mostra di opere grafiche di Giovanni 
Fattori presso il gabinetto di disegni e 
stampe dell'Istituto di storia dell'arte 
dell'università di Pisa «via Santa Ce
ci l ia) . L'esposizione rimarrà aperta tutti 
i giorni non festivi dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19; il sabato la chiusura 
è stata anticipata alle ore 18. Nella mo 
stra che resterà aperta fino al 15 marzo. 
sono esposti tre disegni e 61 incisioni 
di Giovanni Fattori scelti tra i quali 200 
pezzi che sono conservati nella raccolta 
dell'istituto, provenienti tutti dal fondo 
Timpanaro. 

La pre-entaz.or.c- della grafica fattoria
l i ha tenuto conto dei div ersi « registri > 
della produzione dell'artista e dei diver 
si momenti di ispirazione che tendono 
spesso a coincidere con le differenti scel
te di temi e di soluzioni formali. 

Per que.sto - - a parere degli organiz
zatori — la mostra può essere conside
rata. pur nei limiti antologici, come un 
completo riassunto della grafica di Gio
vanni Fattori. 

! Nella foto: uno dei disegni di Giovanni 
' . Pallori esposti nella mostra del gabinetto 
i disegni e stampe dell'università di P l ta . 
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